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Cinema, il gran saluto di Clint

Wall Street, in cella il truffatore Madoff

Beffa dell’Ici
e cemento

Quando ieri ci è arrivato il testo del «piano
casa», abbiamo cominciato a leggerlo con
la convinzione che alcune delle funebri
previsioni fatte nei giorni scorsi, dopo l’eufo-
rica anticipazione che ne fece il premier,
sarebbero state smentite o quantomeno
ridimensionate. Berlusconi forse aveva un
po' esagerato per colpire la platea e diffon-
dere unpo' di «ottimismo» almeno tra gli
speculatori edilizi. Ahìnoi, c'eravamo sbaglia-
ti: il testo che oggi sarà esaminato dal gover-
no, come ci racconta Roberto Rossi, non
solo prevede che per aumentare le volume-
trie basti una «autocertificazione», e non
solo include tra gli immobili «ampliabili»
quelli che hannobeneficiato dei precedenti
condoni,ma contiene una serie di suggeri-
menti pratici per realizzare abusi ulteriori.
Nasce la categoria delle opere «caratterizza-
te da precarietà strutturale dirette a esigen-
ze contingenti e temporanee» che potran-
no essere costruite ad libitum con l'unico
obbligodi smontarle «al cessare della neces-
sità». Che sarà stabilito dal proprietario. Non
sembra vero.
Ma attenzione: gli speculatori non esulti-

no, né gli ambientalisti si disperino. Ieri (l'arti-
colo di ChiaraAffronte è a pagina 6) abbia-
mo scoperto che il governo è capace di
ravvedersi. Sonomesi chedenunciamo i
danni provocati alle casse pubbliche dalla
dissennata trovata propagandistica del
taglio generalizzato dell'Ici sulla prima casa.

Bene, i tecnici di Tremonti hanno fatto sape-
re ai comuni che una serie di cittadini che
credevanodi essere stati esentati in realtà
dovevanopagare. Si tratta di decine di
migliaia di persone per un totale di oltre
400milioni di euro. Un abbaglio collettivo?
No: è semplicemente successo che il gover-
no ha diffuso una circolare dove interpreta
inmodo restrittivo il taglio. In effetti è passa-
to quasi un annodalle elezioni.

Consulteremouno specialista della scien-
za dei numeri. Questa cifra - 400milioni -
ricorre troppo spesso per non avere un
significato: corrisponde al costo della deci-
sionedi non effettuare l'election day; è
quasi identica a quella che si riuscirebbe a
raccogliere se fosse applicata la tassa di
solidarietà proposta dal Partito democrati-
co e ieri respinta - assiemea tutte le richie-
ste di fare qualcosa per i ceti più deboli -
dallamaggioranza. Eccoun'idea perUmber-
to Bossi che, unico tra i suoi alleati, si èmo-
strato sensibile all'idea di dare un sostegno
alle persone che si trovano senza lavoro e
chenon godonodi alcun tipo di tutela: dica
sì all'election day e i soldi arriveranno in un
istante. Peccato che sia proprio lui il più
fiero oppositore del referendumelettorale.
Il fatto è che non si può pretendere coeren-
za dall'astuzia.

Dunqueildenaroandràcercatoaltrove.Ma
dove? Le entrate fiscali, come spiegaGu-
glielmoEpifani nell'intervista conOreste
Pivetta, crescono solo perché i dipendenti
pagano le tasse. In attesa di farle pagare a
tutti, si potrebbe chiedere uno sforzo ai più
abbienti. Un'aliquota, transitoria, più alta per
recuperare unmiliardo emezzodi reddito
aggiuntivo da destinare ai diseredati. «Sa-
rebbeuna dimostrazione di cultura civile»,
dice il leader della Cgil. Ecco, la cultura civi-
le, appunto.
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